
NUOVE  MODIFICHE  AL  CODICE  DELLA  STRADA
apportate dal Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante “Ulteriori misure per la crescita 
del Paese”, approvato al Senato il 6 novembre. Ora passa alla Camera

(ASAPS) Il maxiemendamento del Governo al decreto sviluppo-bis 1 nella conversione del Decreto-Legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante “Ulteriori misure per la crescita del Paese”, ha apportato le seguenti 
modificazioni:

All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
“g) prescrivere al di fuori dei centri abitati, in previsione di manifestazioni atmosferiche nevose di rilevante 
intensità, l’utilizzo esclusivo di pneumatici invernali, qualora non sia possibile garantire adeguate condizioni 
di sicurezza per la circolazione stradale e per l’incolumità delle persone mediante il ricorso a soluzioni 
alternative”.

L’articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente: “1. Al fine 
di garantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro e nella circolazione stradale, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, con 
decreto da emanarsi entro e non oltre il 28 febbraio 2013, dispone la revisione obbligatoria delle macchine 
agricole soggette ad immatricolazione a norma dell’articolo 110, al fine di accertarne lo stato di efficienza e 
la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicurezza della circolazione. Con il medesimo decreto 
è disposta, a far data dal 1° gennaio 2014, la revisione obbligatoria delle macchine agricole in circolazione 
soggette ad immatricolazione in ragione del relativo stato di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate 
antecedentemente al 1° gennaio 2009, e sono stabiliti, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, i criteri, le modalità ed i contenuti della 
formazione professionale per il conseguimento dell’abilitazione all’uso delle macchine agricole, in attuazione 
di quanto disposto dall’articolo 73 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”.

All’articolo 176 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 11 è sostituito dal seguente:
“11. Sulle autostrade e strade per il cui uso sia dovuto il pagamento di un pedaggio, l’esazione può essere 
effettuata mediante modalità manuale o automatizzata, anche con sistemi di tele pedaggio con o senza 
barriere. I conducenti devono corrispondere il pedaggio secondo le modalità e le tariffe vigenti. Ove previsto e 
segnalato, i conducenti devono arrestarsi in corrispondenza delle apposite barriere ed incolonnarsi secondo 
le indicazioni date dalle segnalazioni esistenti o dal personale addetto. I servizi di polizia stradale di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera a), relativi alla prevenzione e accertamento delle violazioni dell’obbligo di 
pagamento del pedaggio possono essere effettuati, previo superamento dell’esame di qualificazione di cui 
all’articolo 12, comma 3, anche dal personale dei concessionari autostradali e stradali e dei loro affidatari del 
servizio di riscossione, limitatamente alle violazioni commesse sulle autostrade oggetto della concessione 
nonché, previo accordo con i concessionari competenti, alle violazioni commesse sulle altre autostrade”.

Sostituire il comma 1 con il seguente: Al fine di escludere il rinnovo tacito delle polizze assicurative, 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), dopo l’articolo 170, è 
inserito il seguente:
“Art. 170-bis - (Durata del contratto). - 1. Il contratto di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti ha durata annuale o, su richiesta dell’assicurato, 
di anno più frazione, si risolve automaticamente alla sua scadenza naturale e non può essere tacitamente 
rinnovato, in deroga all’articolo 1899, primo e secondo comma, del codice civile. L’impresa di assicurazione 
è tenuta ad avvisare il contraente della scadenza del contratto con preavviso di almeno trenta giorni e a 
mantenere operante, non oltre il quindicesimo giorno successivo alla scadenza del contratto, la garanzia 
prestata con il precedente contratto assicurativo fino all’effetto della nuova polizza”. (ASAPS)


